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Circa i progetti di ri forma dell'insegnanieiito 
délia matematica nella scuola secondaria 

Lettera aperta al Prof. MARIO YILLA, a Bologna 
di FRANCESCO GIACOMO TRICOMI iTorino) 

Caro Villa, 

nell'ultimo fascicolo (settembre 1965) di questo Bollettino leggo 
un tuo Articolo (cou, all'incirca, il titolo délia présente) in cui ti 
riferisci esplicitamente aile mie osservazioni critiche in argomento, 
pubblicate nel 1964 sotto l'ironico titolo: Problemi di optimum 
nella demolizione délia Scuola, 

Tu dici che, pur partendo da posizioni filosofiche diverse, tu ed 
io siamo sostanzialmente d'accordo, ed io ne convengo lietamente, 
constatando che il tuo Articolo si chiude con le sagge parole : 
" Certo occorre misura, buon senso, un sano equilibrio ira il vec-
chio e il nuovo. " 

Questo e non altro è quanto desideravo e desidero raccomandareE 
Ma non era forse una raccomandazione superflua, perché sono 

proprio quelle le qualità che più scarseggiano nei rivoluzionari 
di ogni risma, e non corre dubbio che, fra coloro che attualmente 
si agitano tanto per una radicale ri forma dell' insegnamento ma-
tematico, non mancano autentiche tempre rivoluzionarie, sia in 
senso politico sia in senso non politico ! 

Tu mi accusi poi di due errori <?ontro la storia, e cioè di avère 
fatto un quadro troppo nero délia présente condizione délia scuola 
secondaria in Italia e di avère misconosciuto che, spesso, le riforme 
si fan no giusto nei momenti agitati, invece che in quelli tranquill i 
e perciô a priori più propizi. 

Biguardo alla prima cosa, osservo che si tratta di una valuta-
zione soggettiva in cui si puô essere di opinioni diverse. Comun-
que, sarei io il primo a rallegrartui se mi venisse convincente-
mente dimostrato che sono stato troppo pessimista, ma temo che 
la cosa non sia facile. 

Per quanto concerne il secondo punto, non mi pare di avère 
mai negato quanto tu asserisci, ma ciô non toglie che moite rifor­
me avvenute in momenti poco opportuni avrebbero forse dato ri-
sultati migliori se fatte in epoche più calme. Non per nulla si suole 
dire che: (inon si cambiano i cavalli in meezo ad un guado." 

Circa il fatto di non avère io deplorato la troppa scarsa parte 
data attualmente aile scienze nel curriculum délie nostre scuole 
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secondarie, osservo che io avevo già, fin dal 1959, presa recisa po-
sizione in tal senso, in un mio molto discusso discorso inaugurale 
a i r Accademia délie Scienze di Torino (*), discorso che in una suc-
cessiva occasione mi attiré la compatta ostilità délia Classe di 
scienze morali di quelP Accademin. 

Osservo finalmenté che, pur non potendosi identificare il grup-
po dei propuguatori délie riforme di cui qui si discorre con 
l 'ormai décadente gruppo dei bourbakisti, tuttavia l'intersezione 
dei due insiemi è lungi dall'essere vuota, e basti ail' uopo ricordare 
il nome di quell ' intempérante rivoluzionario che è il Dieudonné. 

Lieto di averti trovato sostanzialmente d'accordo con me, ti 
saluto ben cordialmente 

tuo Tricomi 

(l) P. G. TRICOMI, La scîensa nel mondo odierno e in qitello di doma* 
ni, «Atti Ace. Scienze Torino», 94 13-24 (1959-60). 


